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MIO OSSERVANDISS. IL 

SIGNOR VINCENTI 

9 V O N V I S I. 

T è venuta alle mani vna epi- 
ftola latina di M. Gio. Michele 
Bruto huomo raro in dottrina, 
ÒC eloquentia i i noftri tempi, 
indirizzata alli nobilifsimi giouani Lu- 
chefi della piazza di Lione, la quale come 
proemio è pofta innanzi à libri della phi- 
lofophia di Cicerone , che di prefente fi 
ftampano,corretti,òc emendati dalui con 
fommo ftudio , & diligentia : Se hauendo 
io moftro detta epiftolaàM. Vincenti Lo- 
douici giouane virtuofo, de molto ofler- 
uatore degli huomini letterati, giudicando 
egli effere cola ben degna, che non fola- 
mente fofle letta da quelli ? che intendono 
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latino, ma ancora da coloro, che non lo 
fanno, m'ha con inftanza pregato , ch'io 
volefsi recarla in lingua Tofcana : il che, 
come ho potuto il meglio , ho fatto volen- 
tieri , fi per l'obligo antico, & affezione, 
ch'io li porto , fi anco per commune jfatif- 
fattione,& piacere di tutti rpercioche in 
efla epiftola chiaramente fi moftra , come 
gli huomini virtuofamente viuendo aflc- 
guifcanoquel fine, al quale la natura che 
loro fece à Dio fo migliami gli indirizza, 
degno della diuina imagine, la quale rap- 
prefentano al mondo : il che folo lo ftudio 
della Phiiofophia , & la vera & intera co- 
gnitione di noi ftefsi, che èia fcala di con- 
durci a Dio , afleguifcc. Per tanto ho pen- 
fato efière ben conueneuole, mandando- 
la in luce, honorarmi del nome egregio, 
ÓC generofo di V. S. & quefto ifteflb con 
tanto maggiore prontezza d'animo, quan- 
to più fempre ho veduto rifplendere nella 
fua nobilifsima cafa quella magnificenza, 
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che con illuftre teftimonio , & con pari 
laude dal Bruto è riconofciuta , o più tofto 
da tutto! mondo,efler di grand' ornamen- 
to alla patria fua > vno de maggior orna- 
menti e lumi dell' Italia : pregandola fi de- 
gni accettare quefto picciol dono dalla 
baflèzza mia > riguardando all' animo , & 
all' affettione , con che lo dedico : il quale 
(coli obligandomii molti fauori,che 
riconofeo dalla cafa fua) le defidero 
lunga vita, & accrefeimento di 
felicità p Se grandezza. Di 
Lione il di 20. d'A- 
gofto.i 569. 

2>. V. S. 



^Affmionatifferuitort Cj tulio Delfino. 



ALLI NOBILISS, 

GIOVANI LVCHESI 

DELLA PIAZZA 

DI LIONE. 

; C 0 S A degna di gran ma^ 
j ranista nel vero nobilitimi 
Vgiouani, che molte artiritro- 
I uatz_j da noftri maggiori alt 
<vfo, & alt ornamento dell hu- 
jnana vita necefjarie , & di 
mano in mano a pojteri lancia- 
te \ con tanta diligenza , & ittudio fieno da noi eprci- 
tate : & tarte fola di viuer bene, é honettarnente , di 
cuinhabbiamo da huominifauipmi molti precetti & 
fanti , qraui ,/ìa à grandi f ima confu/ion nostra in 
cefi poca ftima da noi tenuta , o più totto {prezzata , & 
quetto i Beffo con nottro gran fórno danno. Che fe al- 
cuno è> à cutfia a grado apprender t arte, o del dipinge- 
re, o dello fcolpire , o £ altro che fifa 9 con molta atten- 
tione,& cura ricerca, gitali f ano in effe ipiu eccellenti, 
& migliori maettri , da cui le poffa apprendere : ma 
Urte nobili f ima , & fantipma del bene , inetta- 
mente 




niente viùere , con la quale gli animi humani fi pojfono 
formare, (*) indirizzare a felice, & inonorato fine, da 
pochi è battuta in prezzo : & fé purè , chi lo faccia, 
quello fa egli , fenica porre , o cura , o penfamento alle 
forl^ fue , troppo di fefieffio confidando , ne qual maefiro 
fia buono , quali cofe da elegger fiano confederando , f$ 
appigli andofi à qualunque co fa fe gli prefenti , la qual 
habbia qualche apparenza di virtù. Onde fuoleaue- 
nire_j,chenon rimanendo arte alcuna dagli huomini 
esercitata, che lor dia a cono/cere, quali fiano negli ani- 
mi loro i beni veri, 65* glifufciti fono traportati, doue 
la natura dalmaluagio vfio corrotta loro fbinge , i£ in 
vece d'vna vita beattf ima, alla quale debbono come a 
loro fine indirizzare i loro penfierifra miferie gradi f 
fime^> 3 & danno/? trauagli refta il viuer loro. Ter la 
qual co fa mancando a gli huomini Hoccafione diacqui- 
fiarfì la vera virtù ( eccetto ben pochi, ne quali la bon- 
tà della natura per lo più preuale ) di lorvolunta , f$ 
ifiudio mofii , & dalla religione , o timor delle leggi 
affretti , fi attengono dal far male: il rimanente de 
mortali, eh' è vna turba infinita, effindo priui della ve- 
ra fidenti a , di quel!' arti, che più veramente fareb- 
bono degne di loro ,adeficati dalla fialfa dolcezjZA de 
vitij '^empiamente federatamente per lo più viuen- 
do, rendono vituperofa , infame la vita de gli huo- 
mini: i quali la maeftra natura Itberalifiima verfio 
di loro alla fiomiglianzA di Dio ha prodotti. Quindi 
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romano le famiglie, rejlano abbattute le città : quindi 
ipopoli fi veggono dalle patrie loro facciati: quindi 
gli homicidij , le guerre altri mali infiniti , & tali, 
che fi defidera bene JJpejfo la morte , come male più leg- 
giero fhe viuere tra cotante miferie. 6t pero oltre modo 
fiamo a coloro obligati, iquai primieramente^ tra gli 
huomini riuocorono la philofophia dal cielo , a noi ve- 
ramente difiefa colmez^zj) loro , affinchè cifoffe^ , f$ 
duce, f$ feorta a quella vita 3 la quale degli huomini e 
fiimata effer degna : conciofia cofa che ella fola fa , che 
con of ci amo noifìefi, moHrandoci qualfia l eccellenza 
dell' huomo:ilche opera ella alf hora, quando con la fua 
luct^j Sgombrate le tenebre degli errori dalle nofìrc^ 
meti,fa,che la bellezza dell honefià in noirifi>lenda:di 
cui inamorati,fi?rez>zJamo ogn altra cofa, come baffa, 
& vile : onde di quella alloncontro altri inuaghitijtf 
afe,f$ al mondo tutto, graue noia fouente hanno por- 
tato. 6t chifia mai , che cofi fi fiordi dififiejfo , che f ap- 
pendo onde primieramente h abbi a thuomoil fitana- 
fcimento,f$ origine hauutojion fi finta alle volte i occo, 
& punto da vna vergogna honefia, chel tardi, & raf- 
freni, per che non voglia biella diuina natura fioglian- 
dofi , della qual e ornato , & per cui di gran lunga fi- 
prafta a tutti gli altri animali, gir dietro agli appetiti 
nonragioneuoli , f$ viuere vna vita dififiejfo inde- 
rà , impura , & federata ?come potrà egli mai cofa 
tta , f§ difdiceuole commettere ,fempre chejrlifou- 
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uenga 3 l'huomo folo tra tutti gli animanti da prima 
effèrejtato creato di fème dm ino 3 t$ dal ci do di f cefo 9 
quafi <vrnbiojmfentejn terra >jf potente \ tutte le 
cofe create con la for\a£$ impero della ragione hauerfi 
fatte f oggetto : hauer cofe tnnumerabilt con l animo 
compre f e : ritrouateja nte art i : potuto adunargli huo- 
mini à <viuere honeHamente 3 Z$ ciutlm&Tte, inducen- 
dogli a conofcerefe me de fimi 3 adef fere difemedefi- 
mi riguardeuoli : & appreffo edificarcittk 3 porreJegg[ 
a popoli & alle genti 3 & prej criue rloro, come ragione- 
uolmente viuere douejfero 3 &^cql penfiero difcorre- 
fé'variecofLj eccellenti 3 f$ finalmente compren- 
derle con lo acume dello ingegno con parlar orna- 
to 3 & facondo piegandole > darle perfezione ? St nel 
'vero la più 'vera cagione di tutti que mali 3 da quali è 
trauagliata la no l tra vita 3 è pofta nel non conofeeres 
l origine noHra^ fe pure tal volta fi conofee, che ame- 
ne di rado 3 nella dimenticanza di quefla tHeffa. zAl 
quale graue incommodo pub la fola pbilofophia fra 
tutte le arti laudeuolifomma* & diuina arte, dare ot- 
timo remedio : la quale come 3 che da noi fi dica 3 che fia 
f corta ficurifima della vita noBra 3 f$ che fola lei con- 
ferui 3 (*> nutrifca 3 non però di lei diciamo, quanto ella 
merita 3 & le ficonutene. Tercioche quando il nafei- 
mento noftro ciefee di mente 3 diueniamo ftupidi 3 'vinti 
dallo alpefto di quelle cofc^ 3 che turbano i noHrifenfì: 
té fila philofophia pretta aita non ci porge ffe 3 & col 
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lume fuo nonrifplendeffene gli animi no Bri, iemali 
ogni di piti fi vanno di tenebre ingombrando , non 
accendere la nostra mente , ferina dubio il noflro fine à 
quello de bruti animanti ditterebbe pari. Et acciocbcs 
perauentura non parere , che con qualche colore di ra- 
gione potejferogli huomini dolerfi della natura , che cofi 
profondamente ne gli animi no [hi ifemi della virtù 
hauejfe pofli, che malageuolmentc^f quantunque da 
noi ben colti) /urgere , 69 fiar frutti posano : in quella 
parte certamente molto più , che in alcuna altra , © 
h onore , f$ profitto come benigna , f$ liberal madre ci 
porge : che fe lo acquilo della virtù fojfe cofi facile , & 
tfpedito , cornea potrebbe^ la for^a dell' honetfà hauer 
luogo? come meritamete verrebbe alcuno lodato de fuoi 
egregi fatti ìniuna gloria , niuna fama altri merite- 
rebbe i ne le cofe buone farieno prezj^ate , iHimate 
di valore alcuno : ma emendo in noi ( il che da ninno fi 
niega ) fiarfi largamente i femi della fortczjzjt , de Ila 
temperanza, della giuftiti a , Z$ di tutele virtù, 
amene ,che negli animi humani,con l o (tudiojon la fa- 
tica, con la diligenza bene esercitati colti veloceme- 
te crefeono, Z$ felicemente prouengono , & abondanti, 
t$ cari frutti producono : come ne terreni ben colti, fo- 
gliano pi* felicemente t herbe , & le piante prouemre, 
più larga copia di bei frutti produrci. E della philo- 
fophia fola quefia cultura tanto ntcejfaria à nutrire gli 
animi humani ,come la cultura de campi à pafeere % 
\ corpi. 



corpi, fi che/e è vero jjuei primi huomini ,i quali con gli 
ferini loro infegnato ciò ri hanno, meritnn bene, che tra 
gli htiornini Jiano con grate memoria celebrati : tra 
quali il primo luogo ,pélconfenfo di tutti i dotti vera- 
mente fi deuea Cicerone ,percioche egli cofi compiuta, 
cofi perfetta l'arte del viuerehoneftamente, & fanta- 
mente altrui moffra,che oltra che infegna marauiglio- 
famente tutto quello che vuole, ci diletta fòmm amente 
( quello, che nelle fole da questi philofophi volgari e 
Jf)rez,Zj4toJ con lo ftlendorc_j mirabile^ della fua elo- 
quenza, té altamente commouegli animi : in tanto che 
per la grandezza, pel candore, per la perfittione loro; 
i ferini fuoi auanzj>no ogni humano intendimento. 
Lofio da parte , che non fio con abondeuole facondia, 
ma chiaramente , f$ apertamente quanto vuole altrui 
infegna : coffmpreperfuade quello che intenda, che 
fempre altri gli con/ente : inguifa, che alle volte fi pare 
egli,che^con la forfa de fuoi ragionamenti vfifor^a à 
chi gli fa refiften^a, & men credergli vorrebbe : impe- 
ro che^ & ammonendo noi, & a quel eh' e giufto effbr- 
t andò, Z$ all' honeftà inuiando, non pare ch'egli <vfi pa- 
role, ma che infammi, traporti, & rapi fa doue vuol* 
con laforTa della fua eloquenza chiunque fi fia:di ma- 
niera che a noi torna bene, che quanto ci vuole perva- 
dere fempre dritto fa , & honefio. E da lui la natura 
dell huo-mo cofi altrui pofia innanzJ agli occhi , che ap- 
parendo ella & rara,& eccellente, facilmente àmara- 
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uiglia di fé lo moue : ne meno conduce firinge chiun- 
que ha pofio in obito l* eccellenza dello fiato humano.ad 
ejfere ricordeuole della celefie patria, donde egli e ficefio, 
Cf douc^gli animi dc> gli huomini Jpogliat t del ce rf o 
mortale^, fanno ritorno ,i quali cafii, (3" puri fi fieno 
dalla contagione del corpo confieruati moderatamente 
finendo. *JXCji per Uficiarcjuefio : alla cognizione^ di 
noi fiefii, alla quale et indrizjZja la natura, con che or- 
dine^ di quanta marauiglia pieno noi trahe ? Scrive 
le lodi della phtlofiophia comprefie in <vn libro fiotto il ti- 
tolo dt Hort enfio : affinchè ifiuoi cittadini , quando gi 
. ignoranti volejfero co'l biafimarla rimcuergli dallo fiu- 
dio dt lei,haueffero donde^ gli animi loro in cefi laude- 
uole^j propofitofojfero f$ ritenuti confermati, con- 
futata la federata pre font ione di coloro , i quali di ciò 
non fi contentando, dalle adunanza de gli huomini, co- 
me figliuoli ingrati, lei ottima madre, ^ maeHra del- 
la noftra "vita, maluagiamente^, & ficeleratamente^j 
ficacctano. (jia fra tante fette diphilofiophi tra loro difi- 
cor danti efjendo fj?arfe quafi alcune tenebre^, che haue- 
uano leuata la luce agli huomini , donde polejfero ficor- 
gere il "vero , ne quattro libri delle qui Rioni slcadcmi- 
ce ci fa vedere^ , che iphilofophi vfctti dell 'Acadt mta 
hanno t§ meglio intefo di tutti gli altri , & infegnasto 
con maggior laudcs, qual fìa la più certa, f$ più ficura 
<via d'tnuefligare il vero, che e proprio officio dell'imo- 
mo, & principale^. Gt quefio tfiefio trattando, ci infic- 
ia 



gna con cofi dolce , & temperato file, che non tralafcU 
ornarne to alcuno, f$ gratto fò artifìcio, ài habbia la elo- 
quenza y di che non fi ferui : cofi diletta , chc_j non mai 
genera [atleta : cofi per fuade quello, che intende^ , che 
credendo dire co/e a fe (leffo probabili, f$ verifimtli, ad 
altri quelle tfiejfe fa parere , t$ ifiimar vere. Hauendo 
di qncfia maniera altrui aperta fatta piana la ftra- 
da a conofeerc^ la verità, & mojbro, che ti caminare^ 
auanti alla beata vita farà fempre facile all' huomo, fe 
haura certa notitia, qual finc^ habbia da porfi inanzÀ 
viuendo , ( concio fia cofa che^> manco errano coloro , i 
quali fanno à qual fegno il colpo fi deue dirizzare) con 
cinque^ libri appreffo tratta fecondo il parere de phtlo- 
fophipiu eccellenti del fine dell huomo : il che fa egli co- 
piofamente, & con forzji mirabtle, f$ varietàgratif 
fima : & che maggior cofa e ( che ageuolmente fi feorge 
ne fcritti fuoi) con affato , (*) ardore incredibile^ di 
animo verfo la virtù. Quindi hauendo abbattuti & 
vinti coloro , le opinioni de quali del fine^j dell' huomo 
erano diuerfe, è da lui fiabilito effere vnico, & ottimo, 
f$ beati fimo fine^j dell huomo l'ornamento , f$ jplen- 
dore della virtù $ quefìo contenerfi nel fare quello, de 
il dritto richiede, nella fede, nella religione, nella fan- 
tità de co fiumi : oltra ciò nel porrci freno alt ira, alla 
luffuria , allo appetito : cha_j fono le parti principali di 
colui, che infegna : il qual cornea fe del guida andando 
tnanzj ci mofira ti camino, f$ ci fa vedere, & per qual 
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via ci fa meUiero caminarti£$ à qual termino arri- 
var bt fogna : di maniera che pofli da canto i fanti fimi 
fritti della noflra religione , ninna cofa e , che l'animo 
humano fi poffa imaginareja qual fìa da paragonarti 
con quefliflefii. Seguono appreffo a queflo cinque libri 
del fine dell huomo , altrettanti delle qui Rioni Thfiu- 
lane , ne quali di che foggctto ragiona egli ? Difirezs- 
%ar la morta : c Puofit veder cofa di quello trattato 
più copiofa ,piu diuina ,piu ammirabile F'Difofferire 
patientementd il dolore : con gran fatica ciò può farfì 
dall' huomo : ma di che priuata tuttauia la vita noftra, 
re fiera priua difofiegno, f$ di raro , £5* copio fo frutto* 
àie le ne prouiena, frimai quale non può conferuarfì* 
^Di alle gerir e i di [pi aceri dell' animo : tcci mai f orfica 
flato alcuno , che difimile argomento habbia con mag- 
gior laude fauellato , ò fritto ?Cht^> fe pur tra nolfri 
e flato chi in ciò in parte fi fia moftrato eccellente , e da 
creder che ciò fa come cofa da diuini fonti pre fa, f$ che 
foprauanzj* l'human fa pere. D^Qel libro, chefègue, ha- 
uendo fio Iti gli animi da turbulenti affetti , i quali ci 
rendono non leggiermente la vita noiofa , oltra ch'egli 
infegna, il vero , beato finti dell' huomo e ffer nella 
virtù poflo, ci fa aueduti ( il che vltimatamenta egli 
prende a dimoflrara, ) che la virtù non defiderando 
altra cofa fuor di f e fieffa , anTf^ piutoBo firez^an* 
dola , è di fe fieffa paga , contenta. Cól medefimo 
vago, & bell'ordine^ ha il rimanente trattato : dando 
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à cono/cere^ à gli huomini donde nati, f$ venuti fo- 
no : affinchè conofcmto ciò , riuolgano , & indirizzi- 
no la meniti, 65* il penfìero alle cofe^j celefti, f$ quafi 
fciolti da quefla mortai fabrica , ricordando^ qUale^ 
conformità, cogiuntione habbiano con la diuina na- 
tura ferino vna vita migliore , f$ più beata. Tutto 
ciò intieramente^ in tre libri della natura de gli iddij 
largamente^ da lui e fttvto compre fo , & trattato. 
Tarea che la fola fuperfUtionc^ vi rimanejfe^, di cui 
non fi fojfe fauellato : la qualcon la mafehera della re- 
ligione^, f$ fai fa fantimonia coperta ,J}>eJfe^> volte^> 
induce gli huomini in errori graui fimi , varie per- 
turbationi : perche^ > douendo in tutto dalla com- 
munanzjt de gli huomini ejfere^j sbandita , tutto ciò 
ne due libri dello indouinarc^j ha fatto compiuta- 
mente^. Quindi riuolto à quella parte della phi- 
lofophia , che infegna il reggimento delle citta , nefei 
libri della republica haueua ciò adempiuto : che per- 
duti fi fono : il che di quanto danno fa fato àgli huo- 
mini nati nelle città libere , facilmente fi può cono- 
fere da gli altri fritti fuoi , che la ingiuria de tem- 
pi , ò i fati alle cofe nolìre^ inuidwfi , (tf iniqui 
non ci hanno leuati. aA quefli aggiunfe egli i li- 
bri delle^j leggi , ti ragionamento delle quali par- 
ue^> à lui neceffario , hauendoegli già cominciato ad 

ordinare^ le republiche^j le città. Et accioche^ 
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la philofbphia d alcuna fua parte non rimanere imper- 
fette, ferine de Ili vffcij ne tre libri, che tutta via fi leg- 
gono, de quali ne gli fìrit tori (jreci giamai , i quali fo- 
no in ciò lodati infino al cielo, fcrijjero co fa tanto a pie- 
no , co fi ampia ornata , ne i Latini fino a quefli 
tempi. Hora hauendo io tutti quefii libri con mia gran- 
di f ima fatica , f$ con diligenttfima cura , f$ fiudio 
pari ridotti à termi no, che corretti, emendati ( come 
Jbero ) ne verranno in luce , a voi ornati fimi , & no- 
bilifimigiouani, da ottime ragioni per fuafo mi è piac- 
ciuto indirizzarli : percioche (£f la voflra fingolarcs 
aff&ttione verfo dime, la quale con molte cortefie^j, 
con molti fauori mhauete mottratn,parea che da 
quefto teflimonio di gratitudine richiedere, & la vo- 
fra rara virtù, f$ quella fanta contrattone , t$ ar- 
dente volontà tutta volta àgli /ludi, che fi vede in voi 3 
à me chiara, f$ manifefta era ben degna, che imprejfa 
nella memoria delle facre lettere peruenijje alia notitia 
de no Bri po fieri : & oltra ciò , ejfendo qualunque fifa 
di voi adorno f$ tUufbre de beni della fortuna, & per 
la fomma nobiltà della patria voflra, & per lo grado 
honoreuoltfimo àvoi lafciato in quella da voftri mag- 
giori :fapedo voi, che può l'huomo di cotefte cofè ab on- 
dare fenzji laude , f$ fenTa biafìmo patirne diffetto, 
hauete^jvoluto più toflo procacciami que bem,t quali 
veramente fono voftri,& che^j vna fiata da voi poffe- 
duti , non più mai vi pojfono ejfere tolti, con fomma 
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commendatane della vofira virtù, & nonfenz* 
gran marauiglia delmondo.Voida vo/tri padri man- 
dati in quella egregia città , oue fa quafi tutta [ 6u- 
ropa eoncorfo , perche con la industria vofira, con la dir 
ltgenzja$£ accortezza arricchiti faceile pofiia alia 
patria ritorno: co/ivi deliberale di ejfequire ilcarico 
à voi imposlo : che quantunque cotefii affari con la 
grandezza, & ingombro loro <vi tenebro occupati & 
grauemete impediti gif animi '/ion dimeno hauefte con- 
giunta quefta con [altre vofire cure, grandi f nel vera, 
d degna Ma vofira virtù /ingoiare , di ingegnami, 
che gli animi voftri diuenijfero ognhora più ricchi, & 
più illuftri de ornamenti freggi the fori del- 
la virtù : le quai cofe tra fantifiimi penfieri della men- 
te humana fono il vero cibo, & ottimo nutrimento de 
buoni , cafii , & /inceri animi, mentre in vita fono : & 
che loro apprefianc , t$ aprono [adito, f$ la faltta al 
cielo dopo la morte. Et qttefta vofira virtù è di tan- 
to maggior laude degna, quanto ella più in cotesla vo- 
fira giouenil età fi mostra , rivende : nella quale 
chiunque può da brutti, f$ fconci fatti confèruarfi 
net to puro , pare che meriti non poca laude. JA(V 
voglio che vi crediate , che la fama di cofi bella impre- 
fa , che fifa da voi, fi rinchiuda dentro da cofi fretti 
confini: già ella vagando e à vostri infino à Luca tra- 
fcorfa : la qual citta nobili < filma , & per ottime leggi, 
ordini, tfpervna vguale giufia equabilità de 
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cittadini* ne gradi loro , non cedendo ad alcuna altra 
djtaliapvfuoigrandifi ornamenti rkonófcevoifkoi 
cari fimt figliuoli. per 'lo valore, & perla virtù de quali 
Jpera, che quando che fia , rifultivna fòrfna perféttif- 
jfìma , f$ vrìeffempio raro di reggere la re pub li ca otti- 
mamente : allo acquifto della qual f acuita ella ode, che 
voihauetc^, riuoiti tutti ivofrifudi, & che^j qùefia 
à quei , che verranno apprejfo à noi trapor- 
tata con molta vofira laudc_j. T>i maniera che quan- 
tunque fiano in Lione nobili fiime famigliti di gen- 
tiluomini Luchefi, le quali fi moftrano ftlendidts, 
& magnifiche^ ad huomini valorofì, prencipi il- 
lufiri, à quali fempre^ fono le co/Lj loro aperta 
~donde^> alla patria loro viene^t raro ornamento : con 
tutto ciò fanno tutti chiara tefiìmonian\a J che^ cùfi 
coftumàfa giouentù reca loro via maggior luct~> , 0* 
jplendore^j. Che come nelle priuate cafe 3 dalla virtù, 
Z$ honefta de figliuoli fi fa fede , quale fa la virtù de 
'padri : co fi voi tutti mofirate , (5 fate fede a tutto il 
mondo con cotefio ardente vofbro fiudio, f$ difpofitio- 
ne ottima laudeuole ,conquaicofiumi,f$ leggi, la 
patria vofira figouerna , & conferua : la quale inuia 
fuor di ca fa tra le ftraniere nazioni giouani tnntomo- 
defli,& graui, & che^> cofi ardentemente^ procaccia- 
no , & affettano la vera gloria, & l'honefià. Quefte~> 
fono quelle cofe nel vero di grandi fimo momento , che 
fopra tutto m hanno indotto ( pofeia chea voi è piae- 
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auto darmi fra voi honoreuole luogo ) che cofifìngolare 
giudi ciò y che hauete di me fatto con dimoHratione il- 
lufire di animo grato Rifaccia noto à quejhe verranno 
poi: il che, &àmc,&à voi, non dubito punta* 
chcs non Jia per apportare vera lande, & 
honore : maggiormente , douen- 
do/i ciò alia voflra virtù fiu 
che a mio merito al- 
cuno attri* 
buirt-j. 
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